
di Sascha Cellina

Grande nuoto alla piscina
olimpionica del Centro sporti-
vo nazionale della gioventù di
Tenero, dove tra venerdì e sa-
bato quasi 250 atleti sono scesi
in acqua per la sesta tappa del-
la Coppa del mondo CMAS di
nuoto pinnato. Una prima in
Svizzera, come ci spiega Dimi-
tri Kalas, organizzatore della
manifestazione nonché presi-
dente del “Flippers Team Lo-
carno” e membro della Federa-
zione svizzera di sport subac-
quei. «Siamo molto soddisfatti,
per la prima volta nella storia
del nuoto pinnato abbiamo avu-
to l’onore di ospitare una man-
che di Coppa del mondo CMAS
in Svizzera, e tutto si è svolto per
il meglio. Inoltre è stata un’otti-
ma occasione per promuovere la
nostra regione, visto che gli atle-
ti presenti provenivano un po’
da tutto il mondo e la maggior
parte di loro non aveva mai visi-
tato il Ticino».

Il fatto che sia stato il nostro
cantone a ospitare per la prima
volta questa manifestazione
non ha sorpreso il presidente
della compagine locarnese. «In
Svizzera il nuoto pinnato non è
per niente conosciuto e di conse-
guenza viene seguito poco. In Ti-
cino invece, in particolar modo
a Locarno, abbiamo una grande
tradizione iniziata già negli
anni Sessanta con la “Sub Lo-
carno” e proseguita poi con il
“Flippers Team”, che conta oggi
150 soci attivi».

A differenza dei campionati
mondiali, che vedono sfidarsi
le nazionali, la Coppa del Mon-
do è una competizione per club
nella quale gli atleti si sfidano
sulle stesse distanze del nuoto
tradizionale (50-1500m). In quel
di Tenero erano presenti ben 37
squadre in rappresentanza di
Colombia, Egitto, Spagna, Rus-
sia, Svizzera, Austria, Germa-
nia, Slovacchia, Francia e Ita-
lia. A livello di medaglie con-
quistate la parte del leone

l’hanno recitata gli egiziani del
“Police Team Club” e la forma-
zione francese “Aix Natation”,
ma anche italiani e spagnoli
hanno fatto sentire la loro pre-
senza. Individualmente sono
da segnalare l’ottima prestazio-
ne della francese Camille Heitz
(primatista europea dei 100m
immersione) e le tre medaglie
d’oro conquistate dall’italiano
Stefano Figini, campione del
mondo in carica sui 400, 800 e
1500 metri e da molti considera-
to il miglior pinnatista sulla
piazza. «Non è la prima volta
che vengo a correre in Ticino –
rivela il campione milanese –
ed è sempre bello gareggiare tra
le montagne. Per quanto riguar-
da il lato sportivo devo dire che
a livello di giudici di gara si è
fatto un bel passo avanti. Anche
la struttura e l’organizzazione
non fanno una grinza: perfezio-
ne svizzera direi».

I risultati completi delle gare
sono disponibili su www.fin-
swimming.ch/cmasworldcup.

Nuoto pinnato/Tre ori per l’asso italiano, campione iridato in carica sui 400, 900 e 1’500 metri

Al Centro sportivo di Tenero brilla la stella di Figini
Venerdì e sabato ben 250 atleti sono scesi in acqua per la sesta tappa della Coppa del mondo CMAS

Pronti? Via!
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